
 

 

UUNNIIOONNEE  TTEERRRREE  DDEEII  MMAALLAASSPPIINNAA  
PPrroovviinncciiaa  ddii  PPaavviiaa  

  
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DELL’UNIONE TERRE DEI MALASPINA 
 

 

N. 19 REG. DEL.                                                              
 

OOGGGGEETTTTOO::  NNOOMMIINNAA  RREEVVIISSOORREE  DDEEII  CCOONNTTII  TTRRIIEENNNNIIOO  22001166  --22001199..  

 

  
 

L'anno DUEMILASEDICI addì OTTO del mese di OTTOBRE alle ore 10,40 
nella sede del Comune di Ponte Nizza.   
Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è 
riunito il Consiglio dell’Unione Terre dei Malaspina in sessione ORDINARIA ed 
in seduta pubblica di PRIMA convocazione. 
     Risultano: 
 

 

 
N.Or
d. 

 Presenti Assenti 

1. PERNIGOTTI Celestino x  
2. DEDOMENICI Antonio      x  
3. ROSINA Maurizio      x  
4. AGOSTI Aldo x  
5. MILANESI ANDREA x  
6. BIANCHI CRISTIANO x  
7. BERTELEGNI MARIO      x  
8. LANZAROTTI FABRIZIO  X 
 TOTALE 7 1 

 

    
Partecipa il Segretario dell’Unione Dott. Daniele BELLOMO. 
 

 

    Il Sign. MILANESI geom. Andrea – PRESIDENTE dell’Unione, assunta la 
presidenza e constatata la legalità dell'adunanza dichiara aperta la seduta e 
pone in discussione la seguente pratica segnata all'ordine del giorno 



  

OGGETTO:  NNOOMMIINNAA  RREEVVIISSOORREE  DDEEII  CCOONNTTII  TTRRIIEENNNNIIOO  22001166  --22001188..  
 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 

 

 

 PREMESSO 

 

• che i Comuni di Cecima e Ponte Nizza con atti approvati dai rispettivi Consigli Comunali 

hanno costituito l’Unione di comuni lombarda denominata “TERRE DEI MALASPINA” 

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 

“Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” e dell’articolo 18 della legge 

regionale 27 giugno 2008 , n. 19 “Riordino delle Comunità montane della Lombardia, 

disciplina delle unioni di comuni lombarde e sostegno all'esercizio associato di funzioni e 

servizi comunali” 

• che con i medesimi atti sono stati approvati lo Statuto e l’atto costitutivo dell’Unione; 

• che l’atto costitutivo è stato sottoscritto dai Sindaci aderenti all’Unione in data 16.4.2016 

Rep. n. _1; 

• che lo Statuto dell’Unione è stato pubblicato divenuto esecutivo il _15.3.2016; 

• che si sono regolarmente insediati gli organi dell’Unione così come previsto dallo Statuto 

giusta deliberazione del C.U. n. 1 del 16.4.2016; 

• che l’art. 4 dell’atto costitutivo prevede che l’Unione è costituita per l’esercizio congiunto 

di servizi e funzioni dei comuni che la compongono come meglio indicate nello statuto 

allegato. 

o che l’art. 8 (Funzioni dell’unione) dello statuto dell’Unione prevede  

o al comma 1 che i Comuni conferiscono all’Unione l’esercizio delle funzioni 

fondamentali dei Comuni aderenti, nei termini previsti dal legislatore nazionale, 

nonché le ulteriori funzioni conferite dalla legge regionale. 

o al comma 5 che fatte salve le ulteriori possibilità di conferimento previste dal 

presente articolo, l’elenco delle funzioni fondamentali e dei relativi servizi nonché 

dei servizi non riferibili a funzioni tutti conferibili all’Unione, nei modi stabiliti al 

successivo articolo 9 e, comunque, alle condizioni e nei termini previsti dalla legge 

nazionale e regionale, è indicato nell’allegato “A” allo Statuto, del quale costituisce 

parte integrante e sostanziale. 

• che con deliberazioni del Consiglio dell’Unione è avvenuto il recepimento in capo 

l’Unione di comuni lombarda denominata “_TERRE DEI MALASPINA_” delle seguenti 

funzioni/servizi da parte dei comuni di _CECIMA E PONTE NIZZA__: 

o funzione “organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e 

contabile e controllo” di cui all’art. 14 comma 27 lett. a del decreto legge  31 maggio 

2010, n.78, e ss.mm.ii.  mediante costituzione di ufficio unico.  

o funzione “organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, 

ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale” di cui all’art. 14 comma 27 lett. 

b del decreto legge  31 maggio 2010, n.78, e ss.mm.ii.  mediante costituzione di ufficio 

unico.  

o funzione “catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo stato dalla normativa 

vigente” di cui all’art. 14 comma 27 lett. c del decreto legge  31 maggio 2010, n.78, e 

ss.mm.ii.  mediante costituzione di ufficio unico . 

o funzione “pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la 

partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale” di cui all’art. 

14 comma 27 lett. d del decreto legge  31 maggio 2010, n.78, e ss.mm.ii.  mediante 

costituzione di ufficio unico.  



o funzione “attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di 

coordinamento dei primi soccorsi” di cui all’art. 14 comma 27 lett. e del decreto legge  

31 maggio 2010, n.78, e ss.mm.ii.  mediante costituzione di ufficio unico.  

o funzione “organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e 

recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi” di cui all’art. 14 comma 

27 lett. f del decreto legge  31 maggio 2010, n.78, e ss.mm.ii.  mediante costituzione di 

ufficio unico . 

o funzione “progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione 

delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall’articolo 118, quarto 

comma, della costituzione” di cui all’art. 14 comma 27 lett. g del decreto legge  31 

maggio 2010, n.78, e ss.mm.ii.  mediante costituzione di ufficio unico.  

o funzione “edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, 

organizzazione e gestione dei servizi scolastici” di cui all’art. 14 comma 27 lett. h del 

decreto legge  31 maggio 2010, n.78, e ss.mm.ii.  mediante costituzione di ufficio unico  

o funzione “polizia municipale e polizia amministrativa locale” di cui all’art. 14 comma 

27 lett. i del decreto legge  31 maggio 2010, n.78, e ss.mm.ii.  mediante costituzione di 

ufficio unico.  

o funzione “tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di 

servizi anagrafici nonché in materia di servizi elettorali, nell’esercizio delle funzioni di 

competenza statale” di cui all’art. 14 comma 27 lett. L del decreto legge  31 maggio 

2010, n.78, e ss.mm.ii.  mediante costituzione di ufficio unico.  

o funzione “servizio statistico” di cui all’art. 14 comma 27 lett. l bis del decreto legge  31 

maggio 2010, n.78, e ss.mm.ii.  mediante costituzione di ufficio unico . 

o servizi  “valorizzazione dei beni di interesse storico, attività culturali e interventi 

diversi nel settore culturale, sport e tempo libero, giovani, sviluppo e valorizzazione del 

turismo, reti e altri servizi di pubblica utilità  mediante costituzione di ufficio unico ai 

sensi dell’ l’art. 8 dello statuto dell’unione . 

VISTO lo Statuto dell’unione ed in particolare: 

• l’articolo 1 (Istituzione dell’Unione dei comuni lombarda "_TERRE DEI MALASPINA_" 

denominazione – sede – stemma e gonfalone) che prevede, tra l’altro, che l’Unione ha 

autonomia finanziaria, di entrata e di spesa, e la esercita nel rispetto delle disposizioni vigenti 

(comma 8) e che all’Unione sono conferite dai Comuni partecipanti le risorse umane e 

strumentali necessarie all’esercizio delle funzioni alla stessa attribuite (comma 10). 

• l’articolo 42 (Principi generali) che prevede: 

1. L’ordinamento contabile e finanziario dell’Unione è disciplinato, nei limiti stabiliti dalla 

legge, dal regolamento di contabilità approvato dal Consiglio. 

2. Il regolamento di contabilità disciplina, nel rispetto della legge, la gestione finanziaria, 

economica e patrimoniale dell’Unione, la revisione economico-finanziaria, il controllo di 

gestione, il servizio di tesoreria ed il servizio di economato. 

3. L’Unione esplica la propria attività con autonomia gestionale, finanziaria, contabile e 

patrimoniale, riferendosi a criteri di efficacia ed economicità. 

4. All’Unione si applicano i principi e le norme sull’ordinamento finanziario e contabile dei 

Comuni di cui al D.Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni, nonché i principi e le norme 

di coordinamento della finanza pubblica dettati dallo Stato, rivolti alle Unioni ed alla 

generalità degli Enti Locali. 

5. L’esercizio finanziario coincide, di norma, con l’anno solare. 

6. I Comuni sono tenuti a trasferire all’Unione risorse finanziarie sufficienti alla copertura 

integrale delle spese necessarie per il funzionamento dell’Unione stessa e, comunque, per lo 



svolgimento delle funzioni, dei servizi e delle attività dell’Ente, secondo le modalità previste 

dal presente Statuto. 

7. I bilanci, i provvedimenti di riequilibrio, i rendiconti approvati dall’Unione sono resi 

disponibili, ai Comuni associati, entro quindici giorni dall’esecutività dell’atto di 

approvazione. 

8. L’Unione è tenuta a definire e ad approvare, con deliberazione della Giunta, un proprio piano 

esecutivo di gestione, sulla base del bilancio di previsione deliberato dal Consiglio.  

• l’articolo 47  (la revisione economico-finanziaria) che prevede: 

1. Il controllo e la revisione sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione dell’Unione è 

esercitato da un unico Revisore. Lo stesso può svolgere le medesime funzioni anche per i 

Comuni associati, nel caso in cui l’Unione eserciti, in forma associata, anche per i Comuni 

che la costituiscono, le funzioni dell’organo di revisione. In tal caso, i Revisori dei conti dei 

singoli Comuni restano, comunque, in carica sino alla scadenza dell’incarico. Tuttavia, a far 

data dall’eventuale trasferimento di tutte le funzioni in capo all’Unione, i Revisori dei singoli 

Enti decadono e le funzioni sono svolte, esclusivamente, dal Revisore dell’Unione, anche per i 

Comuni associati, nel caso in cui la popolazione complessiva dei Comuni aderenti non superi i 

10.000 abitanti o il diverso limite demografico previsto dalle disposizioni nel tempo vigenti, 

ovvero da un Collegio composto da tre membri, nel caso in cui l’Unione, per effetto 

dell’adesione di nuovi Comuni deliberata a norma del precedente articolo 4, superasse tale 

limite. 

2. Il Consiglio dell’Unione elegge, a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, un solo 

Revisore dei Conti, secondo la disciplina del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 

Enti Locali, il quale dura in carica tre anni ed è rieleggibile per una sola volta. 

3. Il Revisore dei Conti non è revocabile, salvo i casi previsti dalla legge. 

4. Il Consiglio, con il regolamento di contabilità, disciplina gli aspetti organizzativi e funzionali 

dell’ufficio del Revisore dei Conti e ne specifica le attribuzioni, nell’ambito dei principi 

generali fissati dalla legge e dal presente Statuto.  

5. Nell’esercizio delle proprie funzioni, il Revisore dei Conti ha diritto di accedere agli atti e ai 

documenti connessi alla sfera delle proprie competenze e di richiedere la collaborazione del 

personale dell’Unione. 

6. Laddove, per effetto dell’adesione di nuovi Comuni deliberata a norma del precedente 

articolo 4, l’Unione superasse il limite demografico di 10.000 abitanti o il diverso limite 

demografico previsto dalle disposizioni nel tempo vigenti, la revisione economico-finanziaria, 

qualora svolta dall’Unione in forma associata anche per i Comuni che la costituiscono, sarà 

svolta da un Collegio di Revisori composto da tre membri, che assicurerà l’espletamento delle 

medesime funzioni anche per i Comuni che fanno parte dell’Unione.  

7. L’attività dell’organo di revisione è disciplinata dalla legge e dal regolamento di contabilità 

dell’Unione. L’organo di revisione vigila sulla regolarità contabile e sulla gestione 

economico-finanziaria, verifica la legittimità degli atti, controlla la corrispondenza fra 

rendiconto e risultanze delle scritture contabili, relazionando annualmente al Consiglio sul 

proprio operato e su quanto eventualmente riscontrato. 

8. La legge ed il regolamento di contabilità dell’Unione disciplinano le cause di incompatibilità 

e di ineleggibilità, al fine di garantire la posizione di imparzialità e di indipendenza del 

revisore, nonché le modalità di nomina, revoca e di decadenza del medesimo, applicando, in 

quanto compatibili, le norme del codice civile relative ai sindaci delle società per azioni. 

9. Nell’esercizio delle propri funzioni, l’organo di revisione può accedere agli atti e ai 

documenti dell’Unione e degli Enti aderenti, connessi alla sfera delle sue competenze; può 

presentare, autonomamente, relazioni e documenti alla Giunta ed al Consiglio su aspetti 

specifici dell’ambito economico-finanziario. 

10. L’organo di revisione può partecipare all’assemblea dell’organo consiliare per 

l’approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto di gestione e può essere invitato a 



partecipare alle altre sedute del Consiglio e della Giunta. Per consentire la partecipazione 

alle predette assemblee, all’organo di revisione sono comunicati i relativi ordini del giorno. 

11. Il compenso dell’organo di revisione è determinato dal Consiglio all’atto della nomina, 

tenendo conto di quanto previsto dalla normativa nel tempo vigente per gli organi di revisione 

degli Enti Locali. 

Per le ulteriori funzioni e gli altri compiti attribuiti all’organo di revisione, si rinvia al Testo 

unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali ed regolamento di contabilità dell’Unione. 

• L’articolo 56 – (Atti regolamentari ) che prevede, tra l’altro, che fino all’adozione di propri 

regolamenti e, comunque, per gli aspetti dagli stessi non disciplinati, l’Unione applica alle 

funzioni ed ai servizi associati, in quanto compatibili con le norme del presente Statuto, i 

regolamenti vigenti presso il Comune di PONTE NIZZA, quale Comune sede dell’Unione. 

(comma 2). 

Visto l’art. 5 del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’Interno 15 febbraio 2012 n. 23, 

che dispone che i Revisori dei Conti degli Enti Locali sono scelti mediante estrazione a sorte 

dall'elenco formato ai sensi delle disposizioni del medesimo decreto.  

 

Considerato che dell'esito del procedimento di estrazione è stato redatto apposito verbale 

pervenuto dal Ministero dell’Interno Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di Pavia in data 

11.8.2016, cui venivano comunicati i nominativi estratti del designato per la nomina Dott.ssa 

ACERBIS IRENE ANNA e dei candidati per rinuncia o impedimento Dott.ssa MOTTARELLI 

VANNA e Dott.  SERENI INNOCENTE; 

 

Considerato che il designato per la nomina ha comunicato la rinuncia dell’incarico con nota del 

17.8.2016 prot. N. 1926, e che la prima riserva  Dott.ssa MOTTARELLI VANNA, con e-mail del 

30.8.2016 ha confermato la propria accettazione per la carica di revisore per l’unione; 

 

Il Ministero dell’Interno – Dipartimento per gli affari interni e territoriali, con parere n. 177115 del 

17 dicembre 2014, circa i compensi spettanti ai componenti dell’organo di revisione di 

un’unione di comuni istituito ai sensi dell’art. 1, comma 110, lett. c) legge n. 56/2014, ha 

interpretato il quadro normativo richiamando l’art. 241, comma 5 del d. lgs. n. 267/2000, il quale 

“prevede che per la determinazione del compenso base spettante al revisore si 

faccia riferimento al comune più popoloso facente parte dell’unione”. 

 

Considerato che non vi sono cause di incompatibilità di cui all'articolo 236 del decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267 o di altri impedimenti previsti dagli articoli 235 e 238 dello stesso decreto 

legislativo, ovvero in caso di eventuale rinuncia. 

Ritenuto pertanto dover affidare l’incarico di Revisore dei Conti alla Dott. Ssa MOTTARELLI 

VANNA, per il triennio 2016/2019, e di stabilire in euro 2.640,00 il relativo compenso annuo, 

oltre IVA e CNDC e rimborso spese di viaggio fissate nella misura del costo chilometrico 

risultante dalle Tariffe Aci del mezzo privato utilizzato; 

; 

RICORDATO che il Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali del Ministero dell’Interno 

con Circolare F.L. 12/2014 ha affermato che nel caso di unioni di comuni che esercitano in forma 

associata tutte le funzioni fondamentali dei comuni, a norma del citato articolo 234, comma 3-bis, 

del decreto legislativo n. 267 del 2000, l’organo di revisione esercita le medesime funzioni anche 

nei comuni che ne fanno parte e sarà costituito, alla luce di quanto previsto dall’articolo 1, 

comma 110 lett. c), della legge n. 56 del 2014, da un unico revisore nel caso in cui la popolazione 

complessiva dei comuni non superi i 10.000 abitanti e da un collegio composto da tre membri, per 

le unioni che superano tale limite. Sempre relativamente alle unioni che esercitano in forma 

associata tutte le funzioni fondamentali dei comuni che ne fanno parte, sussistendo i presupposti 

applicativi del citato articolo 234, comma 3-bis, del decreto legislativo n. 267 del 2000, in ordine 



ai quali si richiama quanto già osservato con la ministeriale n. 57782 del 24 giugno 2013, resta 

fermo il disposto di cui all’articolo 3, comma 4-bis, del decreto legge n. 174 del 2012, il quale 

prevede che, all’atto della costituzione del collegio o del revisore unico delle predette unioni, 

decadono i revisori in carica nei comuni che fanno parte dell’unione. 

Visti gli articoli 238, 241 del D.Lgv.  del 18/08/2000 n. 267 (T.U.E.L.); 

Visto il vigente Statuto Comunale; 

Visto il Regolamento di Contabilità; 

Acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi dai responsabili dei servizi, 

ai sensi dell’art. 49, 147-bis del D. Lgs. 267/2000 e ss. mm. ii.; 

Tutto ciò premesso, visto, considerato e ritenuto; 

Con voti tutti favorevoli, nessun voto contrario espressi nei modi e nelle forme di legge, 

 

DELIBERA 

 

Per tutto quanto in narrativa premesso e che qui si intende integralmente riportato: 

1) di affidare l’incarico quale Revisore dei Conti per il triennio 2016/2019 alla Dott.ssa 

MOTTARELLI VANNA, iscritto all’Albo dei Revisori Contabili; 

2) di stabilire il relativo compenso annuo in euro 2.640,00, oltre IVA e CNDC e rimborso spese di 

viaggio fissate nella misura del  costo chilometrico risultante dalle Tariffe Aci del mezzo privato 

utilizzato; 

3) di rimettere al Funzionario Responsabile i provvedimenti per la liquidazione del compenso 

economico in base alle disposizioni di legge. 

4) di dare atto così come specificato nella Circolare F.L. 12/2014 Dipartimento per gli Affari 

Interni e Territoriali del Ministero dell’Interno citata nelle premesse, che esercitando l’unione 

Terre dei Malaspina tutte le funzioni fondamentali, il revisore dell’unione esercita le medesime 

funzioni anche nei Comuni che ne fanno parte e all’atto di nomina dello stesso revisore unico, 

decadono i revisori in carica nei Comuni che fanno parte dell’Unione. 

 

 

 

Successivamente con separata votazione con voti tutti favorevoli, nessun voto contrario, resi nelle 

forme di legge, 

 

DELIBERA 

 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ex art. 134, 4° comma, D.Lgs. n. 

267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



UUNNIIOONNEE  TTEERRRREE  DDEEII  MMAALLAASSPPIINNAA  
 

 

 

 

 

OGGETTO:  NNOOMMIINNAA  RREEVVIISSOORREE  DDEEII  CCOONNTTII  TTRRIIEENNNNIIOO  22001166  --22001199   

 

 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del 
T.U. - D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme 
alle norme legislative e tecniche che regolamentano la materia. 
Ponte Nizza, lì 08.10.2016 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F. to Rag. Guida Claudio 

 
 

 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della deliberazione in 
oggetto, ai sensi del combinato disposo di cui agli artt. 49 e 147 bis del T.U. - D.Lgs. 
18 Agosto 2000 n. 267 e s.m.i.  
Ponte Nizza, lì 08.10.2016 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F. to Rag. Guida Claudio 

 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



************************** 

DEL.  N. 19 del 08.10.2016 

*************************** 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 

 

       IL PRESIDENTE DELL’UNIONE                                  IL SEGRETARIO DELL’UNIONE 

           f.to Milanesi geom. Andrea                                                    f.to    Dott. Daniele Bellomo 

 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

N. 418 Reg. pubbl. 

 

Il sottoscritto Segretario dell’Unione certifica, su conforme dichiarazione del responsabile del 

Servizio, che copia del presente verbale viene pubblicata all’albo pretorio di questo Comune in 

data odierna per rimanervi esposta per quindici giorni consecutivi (art. 124, comma 1, D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267). 

Lì, 18.11.2016  

                                                                                                    IL SEGRETARIO DELL’UNIONE                                      

                                                                                                              f.to Dott. Daniele Bellomo 

 

  

_______________________________________________________________________________ 

 

 

La presente deliberazione è copia conforme all’originale in carta libera ad uso amministrativo. 

 

Lì, 18.11.2016                                                                            

                                                                                                  IL SEGRETARIO DELL’UNIONE 

                                                                                                                Dott. Daniele Bellomo 

 

 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

    Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva decorsi dieci giorni dalla 

pubblicazione, ai sensi dell'art. 134, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267. 

 XX Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva per intervenuta dichiarazione di 

immediata eseguibilità, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 

267.   

Lì, 08.10.2016 

 

      IL SEGRETARIO DELL’UNIONE  

                      f.to      Dott. Daniele Bellomo 

   


